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N è ftuMo di Matematica fiii 
commanemente curiàfo delt Aftro' 
nomia: e quefl'annoj che per la va- 
canza di S. Chiefa,f mo fiate chiu- 
fe le Scuole , per haaere à cafa Scolari , è HatO' 
necefjario, cheto mi diparta alquanto dalla mi a. 
Scuola mecanica , dotte fiauo allegramente trà, 
canti , e fuoni , con l'opera mia di Mufica Spe~ 
calatiua; e che quafi entri nell'altrui, doueftfu- 
da,egela, e fiiìà all'ariane al'ventOife bene non 
con titolo di Adaestro, che non mi tocca, ma fola 
di principiante d' Agronomia . Aiigtoua ^in~ 
tendere <juel che fi vede congh occhi , per poter 
/piegare nella mia Scuola, come /pero , cfuel che 
Ji può vedere con la mente della grande machi' 
no, del Mondo . Altresì dtmoflraro con tefSemm 
pio,chenon eimpofsihtle fiar con tutto l'animo 
in Cbiefa , e in Scuola ; mentre nell'vn luogo , e 
nek 
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nell'altra tjì cerca fempre il vero : in Chic fa, 
quanto è da Dio riuelato ; in Scuola , cjua/iio è 
^imo/irato dagli buominì: e che due tali imptc 
ghi , ò fono vn foto tper l''una uerità , che Ji cer- 
caihfono duetl'vno trattenimento,e ricreatione 
dall'altro. In tanto alle SS. VV. Illftftrifsime 
preferito quefia tal eguale aggiunta de' miei jìu- 

in rendimento delle gr atte, che le deuoinjìr 
nife, per la continuatione > ed accrefcimento de' 
famriloroverfo dime. E facendo prò fondif^ 
Jima riuerenz^a reììo 

DeUe Signorie Ff^. lllufirifs. 



Di cefali it.Giagno if/o. 



llumiliJfmO) ^ Olfligatifs. Struo 

Pietro MengoH. 
Lct- 



Lettor Cortefc. 



N Cauaglter grande, e Senatore di 
qucfta mia Patria^mi commanda.. 
ch'io l'introduca neirAflrono- 
mia. Entrauo per compiacerlo, e 
feruìrlo: e sù la portarne gli fleflì 
primi principi} > mille dubbi/ , quafì mi faceua- 
no rifolucrc di ricornare in dietro. Ma la dol- 
ce violenza * che egli mi fà , mentre mi fegui- 
ta > mi promoue i ed aiuta , mi hà pollo in necef- 
fìtà di andare auanii : ed io rauuedendomi, hò 
trouaco vn lume in me, le ben picciolo, dell'Al- 
gebra SpcciofajCoI qualepìan piano irà l'ofcuro 
de' dubbi] fpero di n'irouare alcuna euidenza^ 
del vero. £ perche io non fono mio, ma del 
publico,cioè tutto tuo, io ti rendo conia Stam- 
pa quello mio lume : per cui feti riufciràdì ve- 
dere qualche verità delle cofe celcfti,ringraiia_. 
Iddio datore d'ogni lume > e viui felice • 
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CONCLVSIONI, 
Che fi dimofttano in queft'Opcretta. ^ 

La R efr anione horiz^ontaìe > i . s 8 ' . 6 ". 
La Paraluce horiXonlale esìiaa del Sole 

La ParalUfk fooriic^ontide hi^erna del Sole 
e ^0.4.'. ; 

VJhez^Zja del Polo di S. Petronio di Bolo~ 
gna nel principio dell'anno i6^6,fìt gr. 
44. 28.56. 

V Jltel^del Polo di Vrmthurgo mi prin- 
cipio deltanno i s 8 2 , /« ^r. 5 5 . S 3 '. 2 7". 

L'Obliquità dell' E eclittica è gr. 23. 28. 
24". 
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DICHiIARÀTIONE 
Della Figura. 

A. CcQtrodella Terra. 

B. Plinto liiminofo . 

C. Luogo deirOfTcruatore nella fupefficie delli Terra . 
BDC. Raggio, per cui l'OlfematoreC, vede il putito E» re* 

fratto m D , nella fiipecficic dell' Atmosfera , 

-D- Puiicodcjla tcftattionc. i 

ACE. Linea al vertice'. ■ 

(EBF. Quadrante d'vticircolo per B.actotno al centra A. ■ 

GDH. Quadrante d'vn circolo per D ■ inadìmo dell'Atmo- 
sfera, a trorno ad A . 

CI. Qiiadranrc d'vn circolo per C, maHìmo della Terra . 

BDL. Raggiodirctcodal puDcoB. 

,DC. Raggio refratto. 

CA. SemidiametrodeUa Terra. 

DA. Seaiidi^merrodeM'Arniosfe».* 

B A.. Diftanzadel punto luminolb dal centro della TcrrsJ 

AIHf. Linea Horizoniale. 

BDA. ADL. Angoli, che fi chiamano Incidenza. 

BDC.CDL. Angoli, che richiamano Refrattionc . 

ADC. Angolo, che è la differenza dell'Incidenza , c dcllaj 
Refratrionc. 

DCE. Angolo > che (ì chiama Ciftanza vifa dei punto B, 
dalverticcj. :, 

BAH- Angolo, che fi chiama Diftanza vendei puntoBi 
dalvetttct.. , 

ABD- Angolo, che lì chiama Paiallalfe. 
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IO Kefrattionit 

DEFINIxrONI. 

1 T Ncidcnza > diccH l'Angolo ottufo > che fi il raggio dal 
JL punto luminofo, condottosi puntodclla ruperiicìa« 
doue fi refrangc , col diametro dell'Atmosfera : e pari- 
mente dicelì Incidenza , l'angolo acuto ■ che fi Io (icffi) 
raggio prolongato. 

2 KefratcionCi diccfì l'angolo acuto, che 3 il raggio, pec 
- cui rOfleruatorc vede il punto lumi nofo nella fu perfide 

dell' Atmosfera , col raggio condotto dal punto luminofo 
iui à refrangerfi, e prolongato : c parimente dicefi Kefrat- 
tione, l'angolo ot tufo . 
j Diftercza. dicefi l'angolo acuto.che fa il raggio refratto 
con il diametro dell'Atmosfera, nel punto della refrattio- 
ne:cioè. Differenza dell'Incidenza, e Refrattione. 

4 ParallafTe dicefi l'angolo, che fà il raggio dal punto lu- 
minofo condotto aH'Acmosferaàrefrangerri.coti la retta 
condotta dallo (telTo punto luminofo al cétro del la Terra. 

5 Diftanza vifa dal verticedicefil'AngolOichefiilrag- 
gio rcfratio, nel punto doue fti l'OITcruatore , con la ret- 

■ ta > che và dal centro della Terra al vcnicc dello ftelTo 
Offeruatoce . 

6 Dillanza vera da! vertice dicefi l'angolo . che fa la retta 
dal punto luminofo condotta alcentro della Terra, con 
la retta . che và dai centro della Terra al vertice dell'Of- 
fe ma co re . 

^ < Infeofibili io dico gli angoli non maggiori d'viu fe- 
conda . 

ASSIOMI. 

I T Seni delle Refrattioni d i feni delle loro proprie Inci- 
X denze hanno vn'iftelTa ragione. QueJi'aJJioma i som» 
mnemeact vfurpato da tutti i DìBltrici . 
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2 Gliangoli minoti di cinque gradirono proporrionali. 
come i feni loro, contati al Ièna tato di milk pani ■ Que- 
fio ajfiomit i communemenle v/ìirpata da tutti i Trigonometti . 

SVPPOSITIONI. 0 

1 T E Refrattioni fono angoli non maggiori Icnnbil-" 
Ìlj niente di diieminuti • 

2 Le Parallaflì Sohn fono angoli non maggiori fcnfìbil- 
meniedi quaranta feconde. 

] La Diflanza dei le Stelle fi (Te dalla Terra è più diqua- 
rantuna volta molteplice della diftanza del Sole dallL* 
Terra. 

PROPOSITIONI. 

1 T E Refratrioni fono proportionali. cornei loro feni, 
1—1 contati al feno loto di mille parti . S'ittferifce ial fe~ 
conio affioma, e dalla prima fuppofìtione . 

2 I fcni delle Refraiiioni fono come i feni delle Inciden- 
ze . S'inferì fce dali d$oma primo per la ragiaae permutata • 

ì Ifcni delle Incidenze fono come ifeni delle D (féren- 
zc , contati al feno roto di mille parti . imperciache de gli 
angoli afferenti frà loro mnpiUdi due minuti, i numeri de' feni 
fono gli fieSi , al conto di mille pari per lo feno loto. come per 
tutta la TaHoia de' feni fi pud vedere. Matlnciien:^a ,e Diffe^ 
rea'^n fono differenti fri di toro , quanta i la Sffrattione , eÌoÌ 
non pii di due minuti . Dunque dell'Incidenza, e Differen^»^ 
i numeri de' feni fono gli fieffl , à cento di mille parti per lo fen% 
tota: e allo fleffo conto , i feti delle Ineideu:^ fono come i feni 
delle DiffereriT^e. 

4 I fcni delle Diflanze vifedal vertice à ifeni delle Dif- 
ferenze, hanno vna idelTa ragione Icmpredel raggio del- 
l'Atmosfera al raggio della Terra . Toicbe nel triangola 
DC^, il feno delfatgoloDC^, al few dflf angolo MC.fii 
ttmeÙAai^C* 

B » 5 I 
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5 I Ceni delle Dift«renzc fono come i leni delle DiRanze 
vifedalvcrricc . S'in/erifir dalla propofitione pTf cedente per 
la rapane permutata . 

6 Le Refrattioni fono propoctionali , come i leni ddlej 
Diftanzevife dal vertice. SUafcrifce dalle propnJJtioni pri- 
tna,fecandj, ler^^a, e quinta^ 

7 Le Parallaffi Solari fono proportionali, come i loro fo- 
ni .contati al feno totodi mille parti. S'infcri/ce dalficeit- 
do a£Soma, edaUa feconda fuppofitione . 

S Oliandole dlllanzcdel Sole dalla Terra fono eguali, 
iftrni delle Incidenzcài fenidellc ParalIalTi hanno rna., 
.ifìelTa ragione della difìanza del Sole dalla Terra al rag- 
gio dell' Armos fera . Terche neltrian^^lo EDjI,ìI fenideU 
Van^^olo BD^^alfino delC^BD.Hi come Bji, ad UD . 

9 Quando Icdiflanzc del Sole dalla Terra fono cgualii 
i feni delle Patallatli fono come i feni delle Incidenzt». 
S'inferifee dalla propo/iiione precedente per Li rapane per- 
mutata^ . 

10 Quando !e diftanze del Sole dalla Terra fono eguali> 
le Parallaflì fonoproportionali.comcle Refrattioni. I"!»!- 
fe.ifie dalle prùpofilioni prima, feconda, fettima, e nana , 

11 Quando le diftanze del Sole dalla.Terra fonoeguaJi, 
le Parallain fono proportìonalÌ)Come i feni delle diftanze 

. VÌfedal vertice . S'inferifee dalia precedente, edaUafcfla. 

I j II feno della Parailaffc c latitudine del rettangolo , trà il 
lènodcirincidenza.c il raggio dell'Atmosfera , applicato 
,alla dillanza del.SoIe dalla Terra. Terche nel triangolo 
fiD_*l come fià B^, ad^Ù, caiìflà il feno dell'angolo BD^ , al 
feno delV^BD : onde il feno delll^llD , i latitudine del retta»- 
gola, trà il feno delBD^, e applicataà B^, 

1) Quando le Incidenze fono le mcdefime, le Parallaflì 
Solari hanno ragione contraria delle didanze del Sole^ 
dalla Terra. Perche dello jìejjb rettangolo trà il feno delUj 
bicidenTie , e il raggio dell'atmosfera , le laliiudini hanno ra- 
gioni contraria dei latidtU'applicatione\CÌoéi feni dellcTaral' 
làj/i 
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la^hMino ragione contraria delle dijlaii'^e del Sole dalla Terra. 
14. Le ParallaHì Solari hanno ragione compofla di due^i 
vnadireicade i feni delle Incidenze, l'altea coniraciadclr 
Jc diiianzedel Sole dalla Terra. Tra due Tjrallaffi Solari 
prima, e terxa, polla infecondo luogo ma parallaffe con l'ijlejjk 
dijlan^a del Sole dalla Terra della prima , e con Fi]leffa lacìden- 
della ter^a, fari la prima Tarallage alla fecoada,came ilfc 
no dell'Incidenza della prima al feno dell' Inciden';^ della fe- 
conda, e teria : e farà la feconda VaralUjfe alla cer^a, come lo-t 
dijlatì'^ del Sole dalla Terra della feconda, e terT^a , alla dijiat' 
•^adcl Sole dallaTerra della prima: Ondehaueràla primaTa- ■ 
rallajfe alla ter^a, la ragione campajladi dicvrit direlladel 
feno della prima laciden-^a , al feno della tcr^a, e l'altra con- 
traria della dijlaa^a Cerzia del Sole dalla Terra alla diflan^o-, 
prima., , 

15 Le diftanzedcl Sole dalla Terra hanno ragione con- 
Ira ria de i diametri apparenti del Sole . impctcioche il feno 
dell'angolo fotta il i/uaU apparifce il Sole apogeo , al feno tolo, 
fiàcomeil femidiametrodel Sole vero , alla di/lanj^a delSol^j 
apogeo dalla Terra: e il feno foto, al feno dell aiisola, fatto il 
^Hate apparifce USole perigeo, fiirome la di/laa^del Soltj 
perigeo dalla Terra , allo jlejfo femidiamtiro del Sole vero • 
Duni]ue per la egualità perturbata , i feni de gH angtli folto i 
qHali apparifce il diametro del Sole , ^apogeo , al perigeo ,faHO 
fame le dijlan^e del Sole dalla Terra , la perigea , all'apogeo^ . 
iHaperche i diametri apparenti del Sole, cioè gli angoli fattoi 
quali apparifce il diametro del Sale, JiM minori d'vn grado, 
fono proportionali , come i loro feni . Diinijiie ledijìatn;e del 
Sale dalla Terra hanno ragione contraria de i diametri apparen. 
ti del Sole, 

16 Le ParallaflI hanno ragione compofla delle Refrattio- 
ni . e de i diametri apparenti del Sole . imperciocbt bamo 
ragione compofla di due , vaa direttadei feni delle Inciden^e^ 
e l'ailracontraria delle di/lan'^ ielSole dallaT erra, per la^ 
propofitione decimaqiiarta . Ma te ^frattioai fono cornei feni 

delle 
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dtlle Incidente, per le propofitioni pfmn, e feconda : e la ragio- 
ne caimaTia delle di!la»:^e del Sole dalia Terra , è l iiieìfa de i 
diametri apparenti dei Sole > per ta prapofitione precedentt-i . 
Dititiiie leTar-illalft hanno ragione eampajla delie Uefrattioni, 
tdei lUametri apparenti del Sole. 
17 La diftanza viradal vcrriccconiaRefrartioncfì vn- 
angolo, dal quale fottrattaia ParallafTcreftala diflanzaj 
vera dal vertice. Itnperciocbe l'angolo DCC, con Ìang_ol» 
CDL, fanno Cannolo BLE:dal ijuale fattratto langolo ^BD, 
rclìaVansolo BAE, 
1% Ladinanza veradal vertice.con la ParallafTc. fà vn'an- 
golo, dal quale foctracca la R.efcatiìone,refta ladi[lanza_> 
vifa dal vertice. L angolo BUE, con l'angolo UBD, fanno 
l'angolo BLE :dal quale foCtralto Cingolo CDL ,refta l'angolo 
DCE. 

IP Iftni delle dìftanze vife dal vertice fono cornei fcni 
delle diftanze vere, contati al feno roto di mille parti. 
Imperciocbe le dijlan^e vifa, e vera dal vertice , altretanlo fo- 
no differenti frà di loro , quanto ta I{efrattitne, e la Varallajft-i, 
cioè, meno di due minuti . Mainumeride feni de gli angoli il 
paco differenti fri di loro fonagli fleffi.à comodi milleparti 
per lo feno loicDunqueallofieffo conio i feni delle diflam^e vift 
ialvertice,fonocomeifenidelledillanx_evere. 

20 Le Rcftattioni fono proportionali .come i (tnìdellcj 
dìftanze vere dal vertice. S'inftrifie dalle propofitioni fefla, 
e decimanona . 

21 Otto milkfìme della mafitma Refrattione tbnoìnfeit- 
fìbili. Impercioche lamaffìma Uefrattione non arriuai dut-t 
minuti, evna feconda , cioi à cento ventuna feconde : delle qua- 
li le otto millefimefono minori d'vna feconda i e perà fono in- 
fenfibili. 

ZI Ventiquattro millefime ddlamiflìmaParillaflc Sola.; 
refonoinfcnfibili. ImperciocheU maffimaVarallaffe Solare 
non arriua à qmrantuna feconde : delle quali le ventiquattro 
millejìme/ono minori d'vna feconda; e però infenfibili. 

2} Le 
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11 Le Stelle fiflc non hanno Parailaflc fcnfibilc. Terebe U 
maffrnaTaraUaJfe delle Stelle fijfeé minore della quarantiott- 
fnna parte della miffflntit Tarallajft del Sole ; come la dijìatv^a^ 
delle fiffe dalla Terrai maggiore di qitarmtuna volte ladiflan- 
\adel Sole dalla Terra, Ma la qnarii>itiiìiefima parte delta^ 
majfima Tarallajfe del Sole i ntìmredvna feconda. Dunqutj 
la maffima Tarallajfe delle Stelle fife é minore Svna/econda-.; 
eperàinfenfibile. 

34 Delle S[ellcfì(Teh diflanzaviTadal vertice conia Re- 
fcattìone fi la dillanza vera . Terebe fi trafcura U TaralUfe 
infenfibile. 

2} Delle Sccllefìirc la diftanza vera dal vertice, fottratti., 
la Kefrattione, iella la diftanza vifa . 

Offeruatione Prima, 

1 T 'Annoi«{5. nel principiod'Ottobre i Molto Reuer. 
J_i PadriGio.Baetifta Rizzoli, cFranccfco Maria Gri- 
maldi della Compagnia diGiesìi.nel Tempio nuouodi 
Santa Lucia in Bologna, con vn raggio di piedi <32. onzc 

o{ , olTeriioiono l'altezza meridiana maggiore dclla_> 
Stella polare per vna tangente di piedi 06. onze io. js.di 
gr. 47- 2'-4J"- 

2 Nel fine dell'anno nel loro ofTematorio vicino al Tem- 
pio nuouo , olTeruorono le due altezze meridiane della_> 
medefìma Stella , la maggiore la fera gr- 47- 2. 42". la mi- 
nore la mattina gr. 41. j7'-]S '- valcndofi di due reftanttt 
vnodi Temidiametro piedi 7. l'altro piedìi2. Ereplican- 
do molte volte roOèruationeitrouorono alcuna poca., 
varietà di feconde: ma la piii frequente differenza dcllt* 
altezze fti di gr. 5. j'. 6".e la Temidi tTerenza , che èia di- 
iìanza della Stella dal polo gr.z. 32'. ". con laquale^ 
c con la minorealiczzavira, fecero l'altezza del poloiui. 
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3 Nel fine dello (IstTo anno 16$$. c nell'entrare dcl'fe- 
guente, l'Eccellentiffimo Sig. Doiroc Gio. Domenico 
Cadìni Aftronomo di Bologna . valendofi d'vn Gnomo- 
ne di più ai pioli zo. oHeruò le due altezze Meridiano 
della mcdefima Stellai la maggiore gr. 47.2'. 5o"iÌami* 
nore gr.4i- s' - la differenza gr. 5.4'. ^6", la lémi- 
difFcrcnza, e la diftanza della Stella dal polo gr.2- iz'.^g''. 
d'altezza del polonella Cafa dell'llluftrils. Sjg.Marclicfe 
Cornelio' Ma lualia inltradaMaggioié, luogo dell'oUcr-' 
uationc,gr.44.jo'. iiz". 

4 L'Anno 1646. d'Aprile, i mcdefimì Padri Aizzolì,e 
Grimaldi. nel. mode/imo Tempio nuouo di'Santa Lucia, 
con vn faggio di piedi Si. onzc 9. 05 . oCTcruorono l'al- 
tezza Meridiana minore delia medefima Stellai per vna 
tangente di piedi 74. onze j ,digr.4i. i7'-4S"- 

5 Poi dalla Torte Alìnella, da due ftationi, onde potcflc- 
ro vederfi S. Pettonio , S. Lucia nuoua ,e la Cala Malua- 
fia in ftrada Maggioie, preléle diftanze de'luoghi.fCgnati 

^ipuftiiclicliannoconlemendiancccondotfttte patallc- 
liiOfTeniorono iniedefimi Padri, che il parallelo de!la_. 
Cala Msliiafia più Boreale . da cjuello di S. Lucia più Au- 
ftra le , è loniano partì ai j ,di piedi s , l'vno di BoJogaij ; 
cchc quello di S. Perionio in mezzo, è lontano da quello 
diS. Lucia, partì iSo. 
6- Atiucrri reno ancora ladiftanza della Stella polare dal 
Vflla del Mondo, clic rOttobfc del i6si- fùgr. i. il.', a", 
enei fine dell'anno dopo tre mefi fu gr. 2. jz. zg'.veniua 
à diminuitrià ragione di 20", ogn'anno, come hi predet- 
to Ticonc, per le fuc oneruationi, e dell'Haiiizelto, e d'al- 
iti, cljc Icguono à griiiftafctìtti tempi . 
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DifiaK^ ifilU Stellti filare d^l Toh . 



gr. z 32' 



2 40 

2 ++ 

2 51 

2 5t 

* SS 

2 56 

2 S7 

2 J8 

3 O 
3 7 
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30 

JO 

40 



I«35 
l«)3 
I6IS' 
lÌ9fi. 
IJSB 
IJS6 
(IJSS; 
IJ81J 
1577- 
IS72 
1J47 
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Cadìni, 
GalTendi. 



Chriftmanno . 



Xicone . 
Rocmanno . 



30 i 
JO 



Ticonc. 



o 



Hainzclio . 
Gemma Fnlìo< 



iz 24- o i2g auanciChridoHipparco. 
7 Dunque l'Aprile 1656. gueda Stella fi era aiiuidnati-i' 
al Polo ancora e " , per quattro mcfi .ed era la Tua didanza 
gr- 2.}i. 11'. che con l'.iltczza minoic oflctuata 
17'. 48" 1 fa l'altezza del polo lui in S, Lucia nuoua gr. 44. 
3o'. 10". 

S E perche l'altezza del polo della Cafa Maluafia ègt- 4+- 
30'. 22". le 12 ", fono la diftanza de" due paralleli della Ca- 
la Maluafia, e di S. Lucia nuoua. clic compatTate in 21 j 
paflìi e profane la patte proportionale per i so, fanno laj 
diftanza de" paralleli di S. Petronio , e di S. Lucra nuoua^ 
di io": onde l'altezza del polo per S. Petronio di Bolo- 
gna, circa ì primi meli dell'anno I6s<^<apparen[c perii-. 
ofTeruationc delle altezze meridiane della Stella pala te:> 
ègr.44. jo'- 2o"- Vedafìiurro qucflo tjcconto nellib.4. 
dcll'Allronom. Reform. del medcfinio P. Rizzoli cap.14. 
ed ini nc]cap..j.tau.4.]e diflanze della Stella polatc dal 
polo. 

9 Dunque ne'prìmimeri dell'anno I6i6 >[a minot'altez- 
za vifa meridiana della Stella polare dal vertice di S. Pe- 
tronio di Bolognatcìa gt.41. j/'. }8"; c la maggior'al- 
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tezzavifa meridiana ecagr-47. 2.^2";eU minor di Ila n- 
zavifa dal vertice gr- 42. j?'. i8">e la maggiore gr. 48. 2'. 
z", le quali due di ita nze ridotte infeconde ronoiì4<S3;", 

CI72922''. ; ■■' 

10 E fiippoltocher, fiala milleriTna dellarcfratiiDfie.pec 
k diAanze da^ vertice di gr. 90. Tarala rdrattionc hori- 
zonralé looor.e la refrattione per la minordiftanzadella 
Stella palare dal vertice digr. 43. )7'. ig"ifarà68iriepe[ 
la maggior diflanza di gr-4S. 2'. i".rarà 744^. Ondelcj 
ditianzc vere meridiane della Srella polare dilverrice fa- 
ranno I i4MS''t fiSir, c 171922" f 744r: eh loro diffe- 
renza ig234"t djf-iela diftanza véra della Stella polare^ 
dal polo g 142'-!' n* f: la quale aggiunta alla minor di- 
ftanza vera della' Stella polare dal vertice 1 S45j3"t CSir, 
fa la diiìanza vera del polo dal vertice 161730" t?'^' S""- 
che foitratta da gr- 90 > oucro da 324000", retta la vera al- 
tezza del polo, e la djftanza vera deU'£^uatoicdal vertice 
itìozao"— 712. s'"' 

O/fcruatione Seconda, 

I T "Anno 1655. l'Eccellentiflìmo CalTìni crcfrc nellaj 
Chiefa di S. Petronio vn gran Gnomone di 71. piedi 
Bolognefì incirca d'altezza : dalla quale petvn buco ro- 
tondo ho ri zonta le aperrojii la volta della nane laterale^ 
orientale della Chiela , entrano i raggi del Sole , t portano 
I3 fpecie fopra vna linea di ferro horizontale polla nel pia- 
no verticale p:r lo centro del buco, comprcfacrà due linee 
dì marmo, nelle quali 11 contano le tangenti delle dilla nze 
vife dal vertice de i lembi inferiore , e fupcriore del Sole, 
à ragione del raggio , che è l'altezza del Gnomone di cen- 
to milla particelle, fatta però prima la corretrione dello 
tangenti, con la (bittattioiie dalla maggiore del femidia- 
mctto del buco di jo.pai:uccUetCconrad<litioiiealla mi- 
noicdialtrctantc. zia 
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1 InqucftoGnoiiionefonoflatc fattele ftguenti oflema- 
tìoni SotftiLiali . con la nota delle tangenti corrette, pjrtc 
hauutc pentaditionedel P.Rizzoli .ìbampata ncirAftro- 
nom-Rcfocra. Itb.i. cap.S. altre per traditionc manufcritta 
dell Eccelkntiis. Sig. Dottor Franccfco Motiati da Cento, 
cdcirillurtre Sig. Flaminio Mczzauacca, che con la loro 
prclenza.cd atteiuionc honorano fpelTo le mie Jcttionr, 
legiftratc qiu nella follia formola , con il diametro , c k- 
miiiiameiro apparente del Sole, e con ladiftanza vrfadel 
ccnirodel corpo Solare dal vertice, c (ccondo l'ordine de' 
tempi loro. 

lUSJ Giugno 21 58909 gr. ai ij' jj' 

r»- '37i?0 zo 44 30 

uu metro apparente o ji g 

Semidiametro apparente o 1 i 

Diftanzivifaccntralcdalverticc 21 o I 
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r Qàeftè'oflSniatibni non hanno il Cielo egualmenre* 
fercno.rteraria appreffoai bucò dentro la Chiefa cgdal- 
mente proportionata con l'aria fuori : (ì che in pari diftan- 
za tialvcttice.nonfeinprc fono pari di moltitudine le re- 
frartìonii'ne iSrnptc eguali <fi quantità. L'aiia cilema.. 
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nonèfcmprcfttmà, nefefnprcmofTaegaalmeiiteJondt. 
larpecie del Sole alcune volie non liinba, altre voile và 
traballando più, c meno, per angoli non femjJte eguali al 
centro rfel bnco .' L'altro Kime , che nella Chiefa fr troua, 
non è (empi e egualmente copiofo, e fi diuerretcmpera- 
tutccon l'ofeuco delle ombre, nciretinìnì delle quali gli 
Offtniaitiri notano letarfgcnti. L'epictredi matmodeP 
]a lìnea llefaftel paiiimenio .in cui fi notano letangcntii 
come chfrfktie dall'arte . non è poilìbile > che fìano à tutto 
ilgorc vguali,echc lìanoit doppio della litica diitilh in^ 
cento, alìècra'di hiillc parti, polla in vq pilaflro della Chic- 
la ;c che quefta linea ha diutfa in ccnro patti veramente 
eguali.' Gli OlTeruatoii non lono tutti egualmente dlli- 
geiitinell'oireraateieleopinionltorononfono le jflelTc^, 
si nel definirci termini dell'ombra, e del lume, sì mi regna- 
le il confine della tangente iCsi finalmenrc nell'arbitraro 
àocchio le parti niillefimedclla hnea cipolla nel pilallro. 
Equi crefceildubioperla neceflìtadidueoITcruaiori di- 
flin^i ànfitare^edue tangenti : oltre gli equitioci , che ai- 
curie vòlte fanno , nello fcnuere-i numeci . In fine lì Aofla 
TaUoIa di Trigonometria non è prccifa.ma folo d'apprcf- 
Ib per gli minuti ; e l'vlb della parte pcoportionale per cal- 
colare li fecondi, non èprecLlamente veitì,ma (bfod'ap- 
pr«nb. Tutte queftecolè.pollochcadvna advnanoiL^ 
facciano dubbio nell'olTeruaiionc di fenfìbilc quantitì, 
può elTercclie inficine lo faccino: onde i ragioncuole^ 
concepire alcuna regola, alla quale tutte, le non piecifa- 
metite, almeno d'appreffo fi aggiuflino. 
4 Ha prima È d'iuuertire vn'altra cofa dubbia, che notL^ 
può per l'olTeruatione immediata deciderfi , ed è ìl tem- 
po del Solllitioiche per lo più non accade nel Veiticale 
deH'ofTerDatione: e pure queflo è principalmente la co- 
la, che rottola regolali ha da pone. Per lo che febenc 
ì Sotftitij non fi fanno tutti nel mezzo dì , io li rrafporto 
à quel Verticale > efìngo .che iui fi £icciano, eche iui con 
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i'ordinaria , e regolare tefrattione , e panllafle appari- 

fcano. 

j Poi alTumo per regola. Che la di/lmìiii iiciafiitno dei 
due Tropici dal vertice, nel Perticale delle offeruatìaniii San 
Telronia.ncldeeorfo di quatordici anni delie ojj'eruamni f af- 
fate, tadii o^n'fluf» diminuendo/i vna feconda ; con la guaita 
io metro in tegola le ofTeruationj fatte ,ed aggiungo lodi- 
ftanzc non ofleriiatc de" Tropici dal vetcicc , per mui li 
guacoidici anni» come nella Tauolett3> che fcgue; 

DiJUit^ie vife de' Tropici dal yettice, -, 

Negli Anni Oflctuate Regolate 1 '. 

165S Eftiua 21 o' +" 21 o' 4." 

Hiberna 67 $6 S 

iaj6 Eltiua 21 o } 

Hiberna «7 S* 7 67 i<s 7 
I6i7 Eftiua 21 o 2 

Hifaeina 67 6 

IS}8 Eftiua *n *" noi 

Hiberni 
i6}9 Eftiua 

Hiberna 
ì66a Eftiua 

Hibetna 
i6ffi Eftiua 
, Kiberna 
1^2 Eftiua 

■ Hiberna 
tÌ6ì Eftiua 

Hiberna 

Eftma 

Hiberna 
l6Sj Eftjua 

HibcctU 



67 S6 



67 ii 44 



. 67 56 4 

ao i9 jp 

67 sa j 

20 59 jS 

67 i6 2 

20 59 57 

67 56 

20 59 

67 SS 

ZO 59 5» 

67 5i i9 

zo 55 5+ 

67 Sf J.« 
Itf«6 
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Difiatt^e >ifi de' Tropici iti Vertice . 



Ne gli Anni 
1666 Efliua 
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Regolare. 
20 ss.' 5J' 
67 iS 57 
=o 59 52 
67 55 i6 
20 S9 Jt 



H iberna 
I6fi7 Eftitia 

Hibcrna 
i6tìB Eftiiia 



67 Si' 51" 

21 o + 

67 55 48 

20 59 $4 



Hibcrna 67 55 67 ss ss 
1S69 Eftiua 20 59 ji 20 59 SO 

Hibcrna 67 ss 54 

fi Mentrciofcriuo qucRccofeiene cario con molti, mi 
auuila il Sig. Bartolomeo Proualliiche nrinia di moucrc 
il Polo , lara bene di riuedere ■ fc lia moCTo i! Gnomone. : 
atreCo che vi è qualche argomento dimofla nella fabri- 
ca. Le catene della nauc di mezzo traruerfali , quando 
fCi fatta dinuouo lalàbricaiio vi(li,diceegli>checrano 
molto bcntefce diritte : a deflb tL7tccIbno oiruc: legno 
cuidentc , che i pilaftti maeftri della Chicfa li fono l'vno 
airaltioaccoftatii cche la voJiafbpta i capitelli dc'pila- 
flrifiè inalzata. Nonsò pcròfc intanto fiano abbaOitU 
i capitelli, e i pilaftri. per lo proprio pefo . 

7 Si può dunque dubitare delle volte laterali , che flotta 
fono Ijgatc con catene , che (ì vedano per trauerfo , fc fi 
fono inalzate > come quella di mezzo , come fc tuita la lù- 
brica niioua fi foflc rjflretia in dentro vcrfo il centro j 
ondeauuenga l'alzamento de gli archi :ò pure fc leduL. 
laterali fi fono abbaffate > fi che con l'abbarfamento loro, 
habbiano occafionato l'alzamento, che fi vede nella volta 
di mezzo . 

8 Che fc la volta Orientale laterale è dcprelTa , farà dimi> 
nuita l'altezza del Gnomone, che c il raggio di cento milJa 
particole, fatte minori delle notaienclpilanro:c alle tan- 
genti olferuatc fi doneranno afcriuctc msggioti numeri 
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deglialccicti :onc)e le diflanze Soll^iliali eftiue dai verti- 
ce, non tiaueranrio fotripnnro da muouerfi , C altresì It> 
Hibccnc, e l'alrezza del Polo farà (labile , 
» Ma fc lì volra è inalzata . farà crefciuta l'altezza dd 
Gnomone, c il raggio fi farà feitodiccntomiila particole 
maggiori di quelle delpilalho:calle rangenri olTeruace^ 
fidoueranno afcriuere minori numeri, e molto piùhaue- 
ranno da moiicrfi lediftanze SolAiiialìdal ve tlicc , e l'al- 
tezza del Polo. 

10 Eoltrc dìTutto queSo.^rpuòdiibttare.feil ccntrodel 
bucoancora perfeneia impendente fopra la linea dcHcj 
tangenti: e Te il piano per Io centro del buco.eper la li- 
nea delle tangenti È verticale. Ma comeche ladecilìone 
di tutti queftj dubbi non ferue puntoà mioptopòfito.io 
la rimetto adaltro tempo , e ad altre olTeruationi da l^rfì . 

11 Qiuntod i diametri del Sole apparenti , che per Icilio 
Paraltallì Ibno necefTarij, ioafTumo per regola. Cbe gli 
ejliui diametri apporrmi del Sole fono egaali fra di loro, in luti» 
ilttmpo de' quatwdici annidelle efferuatiom pnjfate : r ebegC 
hibemi parimente foHù eguali fridi laro, E perche in fatti 
Ibno ritrite le tangenti di tal quantità > che i diametri ric- 
Tconodifeguali ; io credo .che polfano rendetri akuna.ò 
molte delle IcufeiClie hò poco di fopra allegate . 

] z • Ma quale trà tutti farà il veto diametro apparente per 
vna foia rcfrattione regolata occorrente nella luperficie^ 
dell'atmosfèra > òpet megliodircqnalcfatiiipiiivcriri- 
mile! £ fupponendo, che gli errori della tegola fìanoal- 
treianti eccciCut , quanti defettiuiiechegli vnicnttinoin 
ricópenra de glialtrii hò giudicato ragioneuole tra ì dubbi 
eleggere il mezzano aritmetico , per lo diametro regolato 
appatcnce,rrà gli ellmi cftiuo.e tra gl'hibetni hibernoicioei 
raccogliere tutti i diametri oireruatieltiuiin vna romma, 
cparlirlapcr laloromoltiiudme.e farne vn iblodiame- 
tro regolato eftiuopet nini: e cosltid gl'hibermifaino 
vnrolo hibeino. 

Di»- 
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Diametri del Sole affnenti Ejliui, 
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Diatuetco tegolato Eftiuo gì. 



Diametri del Sole apparenti Rihemi, 
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lì Maòliifì motroilCiclo.àritillcomento.nondubito 
della rigo la , per cui le oKè tu a rio ni fi compongono :c ri- 
dottala ni principio dell'anno 1656. in cui l'in 11 co mento è 
nuouo.ed ètale. quale celo diede l'Autore, i cui iosò, 
che ogni forte dì tède fi deue, io fiippongo. che Ja diftanza 
Solftinalc hiberna vifa del Sole dal vertice fìi gr.67. 56'. 8", 
e la cftiua gr. 1 1 . o'. ì" ; cioè ridotte in fcewide furono la., 
hiberna 24.4.568 cò rcfraitione di 927r,e la eftiua 75603". 
con rcfractione di 3 sSr . 

14 E fuppoftochep.fia tanta parte della millelinia della.. 
parallifTc horizontale, per la diftanza di gr. 90 dal vertice, 
quante feconde e il diametro apparente ; poiché il diame- 
tro apparente del Sole nel Soliìitio cftmoc geo. u'. s''. 
cioè 1 86}", farà la paralIalTe horizontale cftiua 1865000?: 
cpcrche ildiamcttoapparente dclSolftitio-hibecnoègr. 
o. 3 2'. s", cioi: I92i". ftrà la parallalTc hoiizonrale hiberna 
igiiooo/f. 

1 5 Onde la parallaflc c(liua del Sole nella diftanza di gr. 
21.0'. 3" . dal vertice , farà 667670? . e la hiberna nella di- 
ftanza dal vertice di gr. 67. 56 - 8", farà i7344-7)p ■ E però 
la vera diftanza eftiua tropica del Sole dal vertice farà 
?s6oj"t ÌSS' — fi67670f .eia vera diftanza hiberna farà 
244i63"t9:7'" — i?>4+7i/'-'!="c quali la difFe lenza farà 
la vera dil^nzade'tropici fri di loto 168965"! S6i>''— 
1116805/». c la vera obliquità dell'Eccliiiica 84+82". 5 1 
214. jr — 558403. spi che aggiunta alla vera diftanza del 
tropico cftiuo dal vertice, fi la vera diftanza dell'Equa- 
tore dal verricc.c l'altezza vera del polo 160085 '. st 643- 
jr — 1326072. sp. eguale à 160220'' — 712. 51', altezza., 
vera del polo tronata per l'olltruationc precedente della.. 
Scella Polare. Dunque u 5 i»- — 1120072. 5f .è vgualeà 
134". s :oueio i7iot- — 24S3i4}/'è vgualci a69 ■ 
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Offeruatione Terzj^. 

I "OErnardo Vallerò fece in Norimberga le fegucmi oC- 
Jj rcruarioni Soiniciali meridianCi meJianti le corde^ 

fcr Io raggio looooo. riferite dal P.Rizzoli nel lib. i. dcl- 
Aftron.Refbrm.cap-i- alle quali hòio appoltele fegucn- 
li diftinze vifc dal vettice. 



Tempi , 
1476 Giugno 
1478 Giugno 



1498 Decembce 
1489 Gjiigno 
i4po Giugno 

Decembre 



1)00 Giugno 



t Di piili cofe io dubicoinqucdiSolftiriiieRiafnniecho 
iianoftaci oHcruari non nello (FcITo Inogo della Ciità di 
Norimberga , forre in due luoghi lontani l'vno dall'altro 
tanto fpatio, quanto foi tendono ai ",oucr0 26" del Meri* 
<li3no:nel pìij AulIraleJc oireriiationide gli anni 147& 
1478> 14S7> I4SS> HSdiCJcdue i49o£>CC6mbiCinel quale 
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la diflanza efliua del Sole à»\ vertice era di gr. 2f • zS". 
òpìii tonominoie.c Uhiberna dì }z'. jz'.ò più 

tolto maggiore, e ladiChnza vifa de' Tropici ira di loro 
maggiore certo di gr.46. jcS', V':ele altre del h&o. Giu- 
gno, e degli anni i49t ■ c i496 > in al"o luogo piii Scicen- 
rrionalcinel qualsia diftanzacfìiuadal vertice fti di gr.2 j- 
56'.49".laltiberna digr.yz- JJ - iS' iC la diflanzavila de* 
Tropici rri di lorodi gr. 46. }6'. 9" minore . non è polTìbi- 
le per le ofTetuationi : maggiore, non c poflìbile , come di- 
moltrarò per il calcolo: rna prccifamentc a Itreianta quan- 
ta io dico d1gr.4S.56- s'.colfufFraggio ancora delle 
fcruationi fitte nell'altro luogo più Auttralcdoue ceno 
èmaggioredigr. 4tì. 56- 4"- Ouerofenon in dueluoghii 
ceno con rinlttomcnio alquanto moflb dal fuo luogo pri- 
mieroiquanco importano le zi ,026". 

3 Qui mibifognanodue fuppofitioni. Prima. CbegUfleffi 
diametri efiiuijpfareati del SoleneSe offeruatiani di S. Tetramo, 
fono gli apparenti in tiorimberga alyaltero.qiiafi Ifl). anni 
prima: e gVHibtmiparimeiiie fami gli Siejfi. Seconda. Chela 
fiejja veT»di]lan'^ de' Tropici fri di loro fù al tempo del yatte- 
n.edéalnoflrotempo. Facili .credo io > da concedermifi : 
cfuppliranno per le due prime delle r^e fuppoUtioni , che 
hò fatte in principio, allcquali io rinuncio: flanre che di 
prefentc fono per giù (li fica rie coi calcoloi prefo da queAc 
oiTetuationi • E ucpurc hauetci bifogno di quelle Tuppoft- 
tioni , fe hauellì le ofTeruationi Solftitiali fitte di quello 
tempo inaltto luogo molto da Bologna lontano, con al- 
trcrantoargomciKO .quanto hanno quelle di Petronio . 

4 Sono dunque le diflanze Solftiiiali vife dal vertice di 
Norimberga, la cftiua gr.zj. )0'.4si".cioèpi4C9".coiL- 
lefra tt ione di 4}7r, epa ralla ITc di s j ^oo^p ila hibemagr. 
72- ji. sS'.cioè i62j78 '>conreftaitione di95i3r,eparal- 
lafle di I g4ojoop : onde le diftanzc vere Solftiriall dal ver- 
tice fono pl409 "t 437'' — aiiC05/'iC 262J78" f Pi6r— 
.1S40J00J), delle quali la differenza , c la vera didanza de* 

f Tro- 
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Tropici trà'di loro è 168969" f i '9''—' 1021295^, eguale 
ài689tìs"t Stìp'' — 111630)/-, diftanzavcta de'Tiopicit 
tcouatapetlcofreiuationi di S. Petronio. Donotie 50r— « 
91 5 IO/) . è ^^aled 4." , ecccflb della dillanza viu irà Tio- 
|iici da Valreco , fopta la diftanza vifa trà Tropici ia Sul> 

5 E non può elTetc , che queRo cccefTo fia s'' . Perche fa- 
cendo come s',à 369 '.così SOI- — 91 510;' .ad vn'altro.lì 
tcoiiaràil quarto propoctiona le lepor —4925258^ :ciic 
fcs 'folle jor —gì 5iop, ancor 269" > farebbe zópc — 
492)25 8/»: ma 269",è27ior — 24.s2t45/'>coinc hòdimo- 
ftra to per le ofTeruaiioni ptima >e icconda : Dunque farcb- 
faooocgualÌ2S90r — 4pi}2j8;>,C37>or— Z4}2I45?>C 
per regual'additione . farebbono eguali ztiporf 24$ 45^ 1 
c27io''t492;25S/'ila parte c il tutto, che è innpofiibiii;. 
Non è dunque i ",reccenb delia dillanzavifa de'Tropici 
da Valtcro > fopra la diCIanza vifa de' Tropici in S. Petio- 
nìo:cne menoè 6",Ò7"|Ò3''>Ò altro maggior numero 
di feconde : e non è meno di 4' > per l'oflciuatÌDne: dunque 
la diltanza vifa de'Tropici di Valtcro è picciramcnte gr* 
46. J6'. 9", ne più, nÈ meno fennbilmemc . 

6 Facciali dunque , come 4" à 269", cosi iar — - 91 s lap, 
ad vn'ahto jj62. s''— 6ii4047- SpiCguaie à 2ó5)",eà 
27io>'— z4S2i4j;?ì eper dupljcaiione, lì faranno eguali 
t-ji^r — i2joRo9i;r,c Ì420I- — 4go4290^;epci l'egual' 
additione, tiranno eguali 672 j/ t 4904290;) , c )42or-t- 
1210809)^?" l'eguale foctratrione Tarano eguali 1305»-, 
c 740JS0S? ; e partendo egualmente per 5 , laranno eguali 

Z6lr,C 1480761^, 

7 Per lo che fi faràcome26ir, i 37ior,così 1480761^ ,à 
vn'alirOicheè 1 5 17495)/>> eguale à 27ior gè farà 2710^—. 
24)2145/"' e altresì 269 ', cgtialeà 12922806^ ; Facciali co- 
me 1 2922S06/' à iS6iOOo/>,cosÌ269">dvn'altiOi che farà 
gr.O' o. j8 '. 49". i8''-2 ■ 1} ', parallalTe horizontale elliua: 
ccome iz$z2Sofi^,à i92}ooo/>>coÙ269"jàva'altro]£he 
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lari gr-o. o'.4o".+'". i-*^ is". ar'.parallafle horizonule 
hibcrna- Onde vcdcfi gi unificati col calcoloia Teconda 
ruppofìtionci che hòpoAa in principio. 

1 Fa cciafi ancora comezeir.i icoor.cosl i^Zo76ip,\ 
vn'altro j67]4i4/>:e come 12912806^. d ;67J4i4/)iCosl 
iti^', à vn'alirOi che fati gr-o. T- jl". s '■ jo'- 14'- J7''>re- 
frattionc horìzoncalc. E conquefh» calcolo [dia allxcsl 
giurtilìcaca la prima ruppofitionc. 

9 E perchcle orto millcdmc della rcftattione Ibnoinfen- 
CìbAì ; hò calcolare le millcriinc della refratcione horizon- 
tale, c le hò polle nella rc^ucncc tauola, in fecondde rerzc. 
giudicando chcpofTano Ictuirc d'auanzo .àrronarprccife 
quanto bifogna le rcfratcioni corrirpondcnii a] fcno di 
cUrcuna dtftanzaviia • ùvcra dal venice,pc[ Io [aggio di 
mille parti. 
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IO Ma perche delle para Ila (fì Solari le ventiquattro mille* 
Cime fono infcnfibiIN.hò calcolate folo le ccntefìme delle 
parallafniiorizoniali.pcrli leru dcllcdiHanzcdal vcnico 
i ragior»: del raggio di cerno parti, e k hò dilpollc in tante 
tauoie>quanti Ibno i diameui del Sole appatentiied crprcfll 
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- imluhieri 'di fecòudc, per fcniirmcnc à trouar piectre^ 
quanto bifognale par.iUalS. Auuertcndo iwicaioQktte, 

■ chclìconieper gUftefiìieni dellcdiftanzc dsj vcr(Ì0c:,ib- 
nojc ifteiTerefrattioniiCosl Icpaiallaflì coriircDrtdentià 
-gli fìcflìrcnt fono ptopomonalii come i.di3iiKLBìia4>pa- 

. .len ti regolati del Sole- Hoaggiuati ancora venti oame- 
mappareiul , cioè, lino à dieci Iccandc di pìiideliiiaiì.e- 

j..tro apparente iiibcrno.cfinaàdieci feconde di jneno:del 

- '(Jiainetroaf^atcntecftitiQi.pcrclìciì tiene coiiimunDiicn- 
-■.te,.che i'Apo3eo,c Perigeo del Solcnoo liaBopL-cciraincn- 

te ne ipimti Solflitialii 
II E perdiefi C'dimofhato,chc la vera altezza .del .pola 
,-Jbpra i'OrizoiircidiS. Petronio di Bologna nel principio 
■•^ìtAnno ir5-$a è jtìoaao' — $r:ed C 7j;e. feria 
t iroftpaitaiiOlB-deJk rcfrattioni gr. ck. li; a* 1:100 st^'tia^i 

."t-f ■• ' ". 

^. ',;ì>;i,, ' 700 I .22 4!Ji' ."ìiq td 

.1 i.tw.i 10-. Ili ■, i.Tj-a 



li) 3Ì)Klll:t£{ «W4ii "( ■ • ' I ■' '■' — — — r ;3t 

-!.-■■!,■.: wl tiifriivil 5 . -■ . 1. ■ 24 9 : . ; : 

.' detta vcra-airezza del polo i ()0:ì;o ' 84'", clic c 1 601 36 ", 
^acr<>gr^4^as.56-. ' ^ 

ife- Eptrclie'l3'Vcraobliquiià'deH'EcclitrieaeS448^"' jc" 
jf.aSt- i""-— siS40ii? iCOniefi idinioftraio: t'accia(ì:co- 
- me i24t33So6f> i-5Ì84oa.5^,cosÌ2Cs) ,à vn'altro,dKfa- 
ori•^ir"-"■>7'■^'^eitìwolll^3l^l.l}?,per hnoftra tauola dcJIt. 

rcfraitioni , che farà jj". je". e fi faci la vera obiiquhà 
-idcjr6aritt(icaw4ìf?a''i3oT'f-[3j '._jo"— II"; .i7''.rioèg[iL 

'OiJCTO per 1» nbftwmcaelìmc tanche , fi irouarà J'altei- 
I za flelpoto daHcdiftansic vife meridiane corrette -detìi:^ 
=Siella polare. Pcrclic la^ dilhnza minore vi(a di gt.-w- 
- cjìr'. PS", per loi l'uaicnptft 1 ; pwfoànaionc dcLiaggio di 

-fi-(.;- G nulle 



nwiiftitfniaaaiìfc 



S o Kefratthni , ' 

mille parti, hà rcfranioncdi i'. 20". 34"'; onde la di&anza 
vera minorcdal vercicec gr. 42. JS. ]!"■ 2A''':c la dillan- 
M vifa maggiore gr. 48. 2. 2", per lo feno744.hà rcftat- 
tionc di i '. 27 "■ onde la dilhnza vera maggiore dal 
vertice è gr. 48.]'. 29'. 51'": delle quali vere diftanzelLj 
ditlètenzaègr. $.4. ji". 2}"je la rcmidifFcrenza ■ che èia 
diftanza vera della Stella polare dal polo. gr.2.i2'.z) "-42'"i 
la quale aggiunta alla vera minor diOanza dal vertice >fì 
iadifhnza del polo dal vertice gt.4[. 3i'.4^'-s"'iche fot- 
tratta da gr. 90. rella la vera altezza del polo diS-Pciicv 
nioperlo principio dell'anno 16561 gr-44- 23 - 

14 E con le diftanze vife Solftitiali dal vcitice corrette fi 
ttouarà l'obliquità dell'EccIittica . Perchela hìbcma del 
16;} Tdigr.67. )<i'. s'i per lo fcno 927 ti ragione de) rag- 
gio 1000 ihàre&attiODC di i'. 49'.Z9'"ieperlo rcno9Jii 
lagionedel raggio 100, e per Io diametro apparéicja'.j't 
hi paralIalTe di 37 ".16"'; onde aggiunta la reftattione . o 
ibiiratta laparatlaircfifi ladiftanza vera hibeinadi gr. 
6j- ì7'1q'. ij"':c la diftanza cftiua del 1656 > di gr.21. 
o. j'.pcr lofeno }s8,hàrcfrattiODcdi 42". 17"'} e per lo 
Icno 16 1 coi diametro apparente j i'. s" , hi parallafTe di 
i)'-!!!'") onde aggiunta la refrattione.e fotiraitala parai- 
laflct Ti fi la dillanza vera eftiua dal vertice dlgr. z i. o'.j 1". 
jS": delle quali veredillanzc la differenza cladiflanza.. 
* vera de' nopici dì gr. 46. 5«'.4S''. ìì ' ìC tafemidifferenza 
iì'obliquilà dell'Ecclittica di gt. z}. 2S'- 24". aS" : la quale 
aggiunta alla diflanza vera cAiqa dal vertice , fà la diftan- 
za vera dell'Equatoiedalvetttcc, e l'altezza vera de] polo 
dì gr.44.2a'.j&"LCORie[òpra. 

J5 Dalia obUquttà dcll'Ecclittica vengono inco»lcguen> 
za le Dcclinacioni de i punti dcU'Eccliiiica.die fonole^ 
diftanze loro daU'Equatofe.e le Afcenfioni reilc>che Cono 
gli archi dcll'fquatote comprcfì tri la dcdinaiionccil 
più vicino Equinottio . Impcrcioche per le regole delle 
ptofTunciC dcUeicmote del Ncpcio nel tiiaogolo gna- 
diaa- 



e TaraSaffe SoUre . s i 

Scintale, fi può dimoftraic > che come di il la^^oal Ceno 
dell'obliquità deirEcdìEtica.cioè locoooooi 3pSj24T> 
così flà ilfeno dell'ateo dell' Ecc! ittica contato dalpiù vi- 
cino Equinotcio ai fenodeJlaDcclinationc: Echccomt^ 
flà il nggio al fetio fecondo della Rena obliquità > cit>è 
looooooo i 9i72446,c6sl Ri la tangente dell'ateo dclI'Ec- 
dittici , alia tangente della Tua Arccnllotie retta ■ Onde^ 
hò fìtte le fcguenti Tauole delle Declinationi ,tc Afccn- 
Honi tette pet gli archi dell'EccliCtica minori del quadran- 
te ■ contati i grado d grado, che ballano per tutta l'Ecclic- 
tica : e per facilitare la parte ptoportionalc de' minuti ,c 
iccondcihò fciiite le diffì:rézc delle dediiìaiioni.cd Afcen- 
fìoni rette da vn grado ali'altrodeH'Ecdittica. Hòcalco- 
Jarci ed ìnrauolate le terzeipcihaucr certezza delle fecon- 
de , (enza la quale non era poflìbile iliingctc l'argomento 
dj guettc tre oflcruatìoiii. 

Tauola delle Declinationi de ì punti 
dell' Eccliitica. 
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OlJematione Quarta, 

I T 'Annoij?}. Paolo HainzelioCoadiutorcdiTicont., 
J_f oITccuò inGcRginga, prefTo Aiigufta, venti altezzn^ 
meridiane di dicci Stelle citcompolaci, due per Stella , che 
rifcrilccil P.Rizzoli ncH'Adrononi, Reform. lib.4. cap.9. 
dalle Opere di Ticoiie . 
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j E perche la fomma -ii-lii; due didanze vere dtUa tiiedc- 
fìma Stella, diuift pcrmczzo.cla dilianzavcra del polo 
dallo flcITo vertice r làrà la (oiimiadelle venti diftanzt. 
vere delle dieci Stelle, gr. gjj.o'.4i''idiuif3 per venti, cioè 
gr.41. J9'-s"la diftanza vera rielpolo dalvcrtice diGeg- 
ginga i djlla <]ualc ic diftanzc del polo prcfe con la fomma 
delle diftaiize vere di ciaftnna Stell.t diuffa per metà non 
fono diffcicnii più di 27 '- Onde tunckliideilc vcnciof- 
fecuationi poflbnocon la iioflri refratdone aggìuftarlì > n- 
ceuendo alcun poco di cotrettione di 27" feconde , e non 
piii:corrcttionc molto ben tollerabile dello ftefToHain- 
zclio, fcnza alcuna nota d'inauucKcnza > ò negligenza^ 
nell'oliiriuarc^ . 

O/ferualiofie Quinta . 

1 T 'Anno 1582. li i7.e io-Gennaro.elig.c ig.Febraro, 
l-j Ticone in Vraniburgo o (Te tuo l'altezza della Stella.. 
Polare gr. 52. j?'. 30". come cifenfcc il P. Rizzoli ncll'- 
Allrouoniia Rifornì, lib. 4- cap. p. miai. 2- in fine: e. «u. 5, 
concl.2. prefib alla nota marginale 'Peli.AlHi.Fra'iiburg. 
«^■pM/a> riferifce.che dello delio anno ofle tuo le altezze 
Meridiane dell'Homero lucido dell'Orla minore gr. 19. 
i4',egr. 72, 35',cioclcdiftanze vife da! vertice, la mag- 
giore gr. so. 46', della quale per iofeno dì 775 millefìmc 
del raggio, la refrattione è i'.ì\''.}i'',Gh diftanza vera 
dal vertice maggiore è gt- 50-47'- 3i '• Ji"'! eia minore^, 
vira gr. 17- 2i',dc;lla quale per Io fenodi 299 raillcrimeL. 
del raggili la refrattione è 19 ',ela dillanzavera dal 
vertice minoreè gr. 17,25'. jj''. 19": delle quali diRanze 
veccia fomma égr-as. i j'. 6". 5o"'iela(emilonìmaiChej 
eia didanza del polo dal vertice gr. J4. fi. jj". 25 'lel'al- 
tEzza del polo gr. j ;. 5 3'. 2S". i i'- 

2 E perche Iiodìmoflraio,che]a Stella Polare nel prin- 

cipio 
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cipio tlcli55fi. fti dittante dal polo gr. i. j;'. 15". 4i'",i 
ragiona di 20' ogni anno , fcoflandola dai polo per anni 
74 in dietro , cioè 24. 4o">fu nel principio del i jXz lon- 
tana dal polo gr. z- i7'' s'-4z "ichc aggiunti alla dijlanza 
Aidctta del polo dal vertice di gr. J4. 6 . ; j '. 25", (a la di- 
ftanza vera maggiore della Stella polare dal vertice gr. 
37- !9''> 7' . del cuifeno di 603 millcfimedel raggio 
fbttratra ia refrattionc 1'. ii''-u"> refta ladiflanza vilà_, 
maggiore dal vertice gr. 37' 2'- 27"- h' '<""de l'altezza., 
vjla della Stella-polare nel principio del i;g2. in Vrant- 
burgo fiigr. 52. 57'. jj ', come l'offe ruò T icone . 

j E pofto che non fi mona il Polo del Mondo , ò che mo- 
uendolì non lìa fenlìbilc negli Uromenti di Tjcone ilfuo 
moto neldecorfo di otto anni dal iji2, fard ancora del 
1589 l'altezza de! polo, e la difìanza dell'Equatore dal 
vertice d'Vranibi:rgo gr. 5 5. js'.itì''. Js''>dalla qiialt, 
(bttratta l'obliquità dcll'Ecclittica gr. 23- 2S. 24'. i8"'i 
teda la diftanza SolDitialc eltma vera dei Sole dal verti- 
ce gr. j2- is'-i - 7" : per lo cui feno di jjó milleUmcj 
del raggio, la refrattionc è i'- 3''. ■{>'" > e per io Icnodi ;4 
ci'u efime del raggio, e per Io diametro apparcnteeftiuo 
del Sole 3i'.j",la parallaireè 20". js'^eaggiiinta la pa- 
rall.iffe.e lòttratta la refrattionc. refta la dillanza vili-. 
Solftiriale dal vertice gr- 32. 24.'. 20", c l'altezza yifaSol- 
ftiiiile del Sole gr. 57. 3('-4o' . quanto in circa più j e me- 
no con diuerll inllromeiiii l'olTeruò Ticonc li giorni 21. 
622- Giugno dello ftcITo anno.al rifèriredcl P.Rìzzoli 
lib. i.deil Aftron. Refbr.cap. I s.nuni. j. 

4. Ma perche dell'anno \66i. Giugno 22. in S. Pctronioi 
la diftaiiza meridiana vifadel Sole dal verriec fu gr. 21. 
o'. 19", della quale per lo feno di ijB millenine la refrat- 
tionc fii 42'. 17" , e per lo feno di jfi centcfime del rag- 
giOiC per lo diametro apparente 11'. j". la parallalTe fi 
I ì ■ jq ", f.iito li calcolo, tu ladiftanza vmdal veiiic^ 
gr.2i.o'. 47 ".m''. 
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5 E fiieceflìuamcntc dello (IciTo anno t66l- Decembrcj 
2sJn S. Petronio, la diflanza vìla meridiana del Sole dal 
vertice fii |r. tì7- ji - ("icoiuepct le feguenti tangenti. che 
dagli neHi OfTctuatori hòrìccuute,conlc altre della fe- 
conda ofTeruatioDc, hò calcolato . 

, . 1 t , . . Cr- / Il 
166%. Dccembie zj. i^saif- ^.,6% 7 - '4- 
242400 67 34 55 

O J2 19 
O IS IO 

5' * 

Della quale per lo fenodi 926 millcfime la reftaitiont* 
fii i'. 49"' 23"'. c per lofeno dipj cencefime.eperlo dia- 
metro apparente regolarojz'. s'MaparaUaffe fii j?'. 16"', 
fatto il calcolo, la diftanza vera dal vertice fa gì. 67. 52'- 
17.6". 

6 Hor di qucde due diflanzc vere del Sole dal venice di 
S. Petronio deili 22. Giugno 1 e deili 25. Decenibre ie68, 
la differenza fii gr. 46. 5 1'. 29". 48"', ia quale aggiunta-, 
alladillanza vera del Sole dal verlicedi Vraniburgo delli 
22. Giugno I S89 .gr- j2. 25'. 2", 7"', fa la diflanza vera_. 
del Sole dallo ftelTo vertice di Vtaniburgo delli 25. Dc- 
cembre 1 iSp.gr. 79- 1 fi', ji'. jj'", della quale per lo feno 
di pgt millefime la refrattionc da fottraerfì e 1'. i6'-)"'i 
c per lo feno di 98 centeiime del raggio, e per Io diamerro 
apparenie jz'. 5", la parallafle da aggiungerfi è jg''. i6"'. 
c(i fà ladiftanza vifa del Snicdal venicegr.79. i j .is". 6"j 
c l'altezza vifa gr. 10.44'. 44". )4'"i differente da quella^, 
che riferifceil P.R^zzolinel detto lib. cap, i, nu. 10. vi(i 
daTicone in detto giorno di gr. 10. 44'. 4S". folo 3''.tì''i 
che negli flromenti'dj Ticonc fono inlirnfibili . 

7 Per lo rifconiro delle offeruationi Solari del Valrero 
(ino del 14715, di Ticone deli 589, e nel Gnomone di San 

Petto- 
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Petronio fino al i6tìS . pct lungo tntto di 191 inni . partj 
à me di potei dare per giuftilìcati anche iduc ruppnilì, 
che nel progccflb di quefta operccta hò fatti : vno dell'ob- 
li qui là del l'EccI ittica permanente , ò iblo inrcn^bilmcme 
mutata; l'altro de idiamcrri del Sole apparcmi gli (lcl1ì, 
tic gli ftcilì luoghi dell'Ecclittica , ò non rcnribilnicniCj 
jnutatìi onde il centroiC l'eccentricità del Sole ,0 pocoiò 
nieate fi mouonoi c mucano acU'Eccliiiiu . 



Soli Deo Homr, (f GlorU . 
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